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IndagineAncesulleimpresedi
costruzione:dal2004al2012i
ricavifuoriconfinesonoquasi
triplicati(+196%).Idatiperpaese

SIDERURGIA
Sertubi,Friuli
convocaDuferco
IlFriuliVeneziaGiulia
chiederàunincontrocon
Duferco,proprietariadello
stabilimentoSertubi di
Trieste, in affittoagli indiani
di Jindal chehannoincorso
unprocessodi
ridimensionamentoconcirca
130 lavoratori inmobilitào in
cassa. Il tavolocon Duferco
serviràafare il puntosulle
prospettivedell’area.Loha
assicurato ieri lapresidente
DeboraSerracchiani,durante
il tavolocon il sindacato.

MECCANICA
ContrattoConfimi
Firmato il rinnovo
FimeUilmhannosiglato
l’accordoper il rinnovo del
contrattocon lepmi
metalmeccanichedi Confimi.
L’intesaprevedeunaumento
di 130 euroe interessa
200mila lavoratori.

EDILIZIA
Mobilitazionealvia
in tutto il settore
Feneal,FilcaeFillea
proclamanolo statodi
mobilitazionedel settore.Lo
hadeciso ieri l’assemblea
nazionaledei lavoratori
dell’edilizia.La mobilitazione
èstata decisa per il mancato
rinnovodel contratto
nazionaledell’edilizia,
scadutodanovemesi.

AUTOMOTIVE
Cassaper636operai
inMagnetiMarelli
Éstatofirmato ieri l’accordo
per lacassa integrazionedei
636dipendenti dellaSistemi
Sospensionispa (Gruppo
MagnetiMarelli)di Sulmona.
Sbloccatouninvestimentoda
9,8milioniper lo sviluppo.

EDILIZIAONLINE

BANDI
TunnelBrennero:
garada365milioni
Alvia unmaxiappaltoper la
galleriadiBasedel
Brennerosul territorio
italiano.Vale 365,2milioni il
bandopromossodaBbt
riguardante la
progettazionee
l'esecuzionedel lotto di
costruzione
«sottoattraversamento
Isarco»,checostituisce la
parteestremameridionale
dellagalleriaubicataa circa
unchilometroanord
dell'abitatodiFortezza
(Bolzano), in localitàPrà di
Sopra.Gli interventi
consistonoessenzialmente
nelleoperecivili in
sotterraneoenelleopere
esternechesecondoil
programmalavori2012 e i
successiviaggiornamenti
dellagalleriadi Basesono
suddivise in tresublotti:
realizzazionedelleopere
propedeuticheper lo
spostamentodellaSs 12e
nuovaviabilità;opere
propedeutichedellazona
carico-scaricoA22
(prestazioneopzionale);
progettazioneesecutivae
realizzazionedelleopere
principali.Leofferte
dovrannopervenireentro il
7gennaio2014.

PUGLIA

Edilizia

Lavoro

Segnalazione al Parlamento. Nel mirino soci e organico delle società e cessioni di ramo d’impresa

Appalti, i faridell’Autorità sul sistemaSoa

Ilportafoglio delle imprese(in%)

Le commesse estere

LA CRISI

LAVORI ALL’ESTERO

Scarica il rapporto
con le opportunità

Mauro Salerno
Giro di vite sul capitale so-

ciale e sull’organico delle socie-
tà di attestazione delle imprese.
Paletti più rigidi sul fenomeno
delle cessioni di ramo d’azienda
tra costruttori. Controlli più
puntualisuicertificatilavoririla-
sciatialleimpreseattivenelmer-
catoprivato.

Dopo le inchieste della magi-
stratura, il sistema di qualifica-
zione agli appalti pubblici, basa-
to sulle società organismo di at-
testazione(Soa),finiscenelmiri-
no dell’Autorità di vigilanza.

Con una segnalazione al Parla-
mentol’Authoritymettenerosu
biancolasuaricettaperturarele
"falle". Il bilancio del sistema
che ha mandato in soffitta l’albo
nazionalecostruttorinonètutto
negativo.AnziperViaRipetta si
tratta di «un’esperienza di pun-
ta nel panorama europeo», che
peròhamessoinevidenza«alcu-
ne disfunzioni». Criticità venu-
tealla lucegraziea inchiesteche
hannorivelatoqualificazioniba-
sate su documenti falsi, cessioni
di rami aziendali mirate solo ad
aumentare i requisiti delle im-

prese.«Oralanostraosservazio-
ni sono chiare - dice il presiden-
tedell'Autorità,SergioSantoro-
ciaspettiamocheGovernoePar-
lamentoorapossanorecepirle».

Al primo primo punto c’è la
struttura delle 27 Soa rimaste in
attività.Sottoaccusaèla"fragili-
tà" economica e organizzativa
dialcunerealtà.L’Autoritàchie-
de di superarne l’impostazione
familiare«adesempioinnalzan-
doilvaloredelcapitalerichiesto
per operare (ora fissato a un mi-
lione, ndr)o - spiega il presiden-
te - rafforzando i controlli con-

tro le violazioni dei divieti di in-
testazionefiduciarie,legittiman-
do l’Autorità ad effettuare le ve-
rifiche». Si rileva poi che «alcu-
neSoaconorganicominimoovi-
cino al minimo di legge emetto-
no un quantitativo sproporzio-
natodiattestati».Diquilarichie-
sta di agganciare il numero dei
dipendenti al numero di certifi-
cati rilasciati. Altro capitolo spi-
noso è l’attività dei promotori
che, operando come consulenti
delleimpreseepotendocontrol-
laredirettamenteinteripacchet-
ti di attestazioni, condurrebbe a

effettidistorsividel mercato.
Tragliobiettivic’èanchequel-

lo di limitare il fenomeno delle
cessioni e degli affitti utilizzati
come espediente per «evitare
l’espulsione dal mercato o per
acquisire strumentalmente la
qualificazioneacontrarreconla
Pa». Un fenomeno che, ricorda
l’Autorità tra gennaio 2010 e
maggio2013hacomportatoiltra-
sferimento di 9.251 tra aziende e
rami societari con una frequen-
za che nei lavori pubblici risulta
14voltemaggioreaquantoacca-
de negli altri settori. Quanto ai

certificatilavoriprivatilarichie-
sta è che vengano corredati da
una dichiarazione del direttore
dei lavori che attesti l’esecuzio-
nedelleopere aregolad'arte.

Nella segnalazione l'Autorità
si sofferma anche sul vuoto nor-
mativo che rischia di venire
aperto dal parere del Consiglio
diStatochecancellaalcunenor-
me del regolamento appalti in
nomedelriequilibriotracatego-
rie generali e specialistiche. Via
Ripetta non manca di suggerire
alcune strade per arrivare a una
soluzione, cui stanno lavorando
alleInfrastrutture.Lasottolinea-
turariguarda lanecessità dipre-
vedereunregimetransitorioca-
pacedievitaredifficoltàapplica-
tive nel passaggio da un regime
aunaltro.
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LOMBARDIA

Alessandro Arona
ROMA

È tornata a due cifre, +11,4%
nel2012sul2011, lacrescitadelfat-
turato estero delle imprese di co-
struzioneitaliane,rispettoallasta-
ticitàdel2010(+0,9%)eallacresci-
tamoderatadel2011(+8,6%,rispet-
to al +15-20% annuo del periodo
2005-2009). E si tratta di una cre-
scitasemprepiùrappresentata,in
gran parte, dalle grandi imprese
dicostruzione.

Idatiemergonodal«Rapporto
2013 sulla presenza delle imprese
di costruzione italiane nel mon-
do»presentatoieriaRoma,almi-
nisterodegliesteri,dalpresidente
dell’Ance,PaoloBuzzetti,edalvi-
ce-presidentecondelegaailavori
all’estero,GiandomenicoGhella.

Idatisiriferisconoauncampio-
ne di imprese di costruzione
(quest’anno 36) attive nei lavori
all’estero:quasi tuttelegrandi im-
prese, alcune medie, 13 piccole
(con fatturato sotto i 50 milioni).
Un campione che dunque non è
rappresentativo di tutte le impre-

se di costruzione italiane, la mag-
giorpartedellequalicontinuaala-
voraretotalmenteoinprevalenza
per il mercato italiano, falcidiato
inquestiannidaunacrisicheneha
ridottoilperimetrodel30%circa.

Inquestocampione,nelperio-
do2004-2012 il fatturato esteroè
aumentatoda2.955a8.754milio-

ni di euro, è cioè quasi triplicato
(+196%),mentreiricaviperlavo-
ri inItaliasonorimastipiùome-
no stabili, da 6.504 a 6.281 milio-
ni (-3,4%). Tutta la crescita è
dunque avvenuta all’estero, la
cui quota sul fatturato è salita
dal31 al 58per cento.

«Sono risultati incredibili –

commenta Buzzetti – anche per-
chéinItaliavamoltomale,cistan-
no portando a mantenere molte
aziendechesulsoloterrenointer-
nononsopravvivrebbero».

I dati raccontano dunque so-
prattutto della vitalità delle 15-20
grandiemedieimpreseitalianeat-
tive all’estero (Salini-Impregilo,
Astaldi, Ghella, Condotte, Sicim,
Bonatti, Trevi, Cmc, Pizzarotti,
Rizzani de Eccher, Renco, Seli,
Bentini, Salcef, Maltauro, etc....),
impresecapacia frontedellacrisi
internadi scommettere e vincere
suimercatiesteri. «Lanostracre-
scitaall'estero- cispiegaGiando-
menicoGhella-èavvenutanono-
stanteladebolezzadelmercatoin-
terno:un’anomalia rispetto aino-
stri competitor, che possono cre-
scere sul mercato interno prima
di essere forti all’estero, mentre
noisiamo invece frenatidalla liti-
giositàtraamministrazioni(acau-
sa del titolo V della costituzione)
e da una serie di norme assurde
che bloccano lo sviluppo del
projectfinancing».

Nel 2012 le imprese italiane so-
no riuscite ad acquisire ben 226
nuove commesse per un contro-
valoredioltre12miliardi, facendo
salireil totaleresiduodeilavori in
corsoda58,1a61,44miliardidieu-
ro. Sono 88 i paesi che vedono la
presenzanel2012diaziendedico-
struzione italiane, 9 dei quali del
tuttonuovi:Cipro,Irlanda,Came-
run,CostaD’Avorio,Guinea,Ma-
lawi, Canada, Thailandia e Zam-
bia.Le grandi imprese italiane fra
l’altrosemprepiùfortineimerca-
ti più difficili e competitivi, e non
più solo, come qualche anno fa,
neipaesiemergenti.Questo–spie-
ga l’Ance – «grazie agli investi-
menti tecnologici effettuati negli
anni, chehannoportato le impre-
se italiane ai vertici dell’industria
mondiale delle costruzioni per
qualitàecompetitività».

Ad esempio gli Stati Uniti: le
commesse italiane sono salite in
due anni da meno di un miliardo
a1.843milionidieuro,con8grup-
piattivinelpaese,enel2012ciso-
nostateacquisizioniper851milio-

ni.Analizzandoi primi 10merca-
tiincuisisonolocalizzatelenuo-
vecommesse,benquattroappar-
tengono all’Ocse (oltre agli Stati
Uniti, la Grecia, il Cile e il Messi-
co) e un altro fa parte dei Bric, la
Russia: dove il valore delle com-
messe italiane è cresciuto da 199
a3.221milioni.

Sonoinveceingeneraleindiffi-
coltàlePmi.Nel2012le13imprese
più piccole del campione hanno
vistouncalodel16,5%dellorofat-
turato estero, e - si legge - «le
aziende di fascia media e medio-
bassa incontrano difficoltà
nell’aggiudicarsi nuovi lavori».
Più in generale - scrive sempre il
Rapporto Ance - «gran parte
dell’espansione (del fatturato
estero nel periodo 2004-2012,
ndr) è da ricercare nella classe di
aziendepiùgrande(oltre500mi-
lionidieuro), il cui pesosul fattu-
rato totale del campione è salito
dal75all’85%. Ilpesorelativodel-
lePmi(finoa250milioni), invece,
èdiminuitodall’8,3%al6%».
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EMILIA
ROMAGNA

Domenico Palmiotti
TARANTO.

Vestas chiude a Taranto la
produzione delle turbine eoliche.
Con un annuncio a sorpresa, pro-
prio nel giorno in cui è partita la
Cassa integrazione ordinaria di 13
settimane attraverso la quale argi-
nare il calo di lavoro, la società di-
chiara ai sindacati che Vestas Na-
celles–chesioccupaappuntodel-
le turbine – avvia la procedura di
mobilità per i 147 dipendenti. La
cassa integrazione, con decorren-
za 30 settembre-5 gennaio, è stata
invece chiesta per 120 unità. Il Mi-
se ha convocato l’azienda venerdì
alle 14, nel tenativo di ricomporre
la frattura.

Il gruppo danese Vestas conta a
Taranto circa 700 dipendenti di-
stribuiti tra Vestas Italia, che si oc-
cupa di commercializzazione ed è
dislocatafrailcapoluogoeilvicino
comune di San Giorgio Jonico, Ve-
stasBlades,cheproducelepaleeo-
liche, e appunto Vestas Nacelles
per le turbine. Ed è proprio

quest’ultimo ramo produttivo che
oravienetagliato.

Vestas, arrivata a Taranto negli
anni Novanta con i fondi pubblici
della reindustrializzazione delle
aree di crisi dell’acciaio (legge 189
del 1989), già a settembre aveva
prospettatoaisindacatiunnettori-
dimensionamentodegliordinidel-
la turbina «V90» (il numero dopo
la V indica il diametro del rotore)
affermando che tra ottobre e no-

vembresostanzialmentenonc’era-
no ordini e che si era in attesa di
un’autorizzazione a produrre 12
esemplari di questa macchina. In
segno di protesta, ci furono anche
alcunegiornate di sciopero da par-
te dei lavoratori. Poi è arrivata la
cassa integrazione con un accordo
nellasede di Confindustria.

«Manoi–commentaCosimoPa-

narelli, segretario Fim Cisl Taran-
to–giàtemevamoilpeggiosiaper-
chèVestas ha annunciatoun piano
damille tagli, senzaperòspecifica-
re dove, sia perchè la «V90» è una
turbina che il mercato non richie-
depiù. Ecco perchè avevamo chie-
sto ai vertici della società un con-
fronto. Ilpuntoècapirequalefutu-
ro ha quest’azienda da qui a qual-
che tempo. Il chiarimento però
non c’è stato. Trattandosi di ener-
gie rinnovabili, e quindi perfetta-
mente compatibili con l’ambiente,
noi pensiamo che la Vestas abbia
un ruolo importante». Avendo la
Vestasdiversi sitiproduttivi inEu-
ropa,isindacatinonescludonoche
larealizzazionedella«V90»siasta-
ta spostata altrove, visto che due
turbine per le quali ci sono ordini,
come la «V80» e la «V112», vengo-
no costruite rispettivamente in
SpagnaeDanimarca.«Cisonomol-
terichiesteperla“V112”eseVestas
effettuasse un piccolo investimen-
toa Taranto,questamacchina -os-
serva Panarelli - si potrebbe pro-
durre anche qui e quindi rilanciare
lo stabilimento. Nella realtà, però,
Vestasgli investimentinonlivuole
fare». I sindacati ora attendono
cheVestasNacellesformalizzil’av-

vio della procedura di mobilità
(mentre le lettere di sospensione
dal lavoro sonogiàstateconsegna-
te al personale). Procedura, viene
annunciato, che sarà contrastata
«facendo trascorrere tutto il tem-
po previsto dalla legge e arrivando
almancatoaccordo.Perchèadesso
l’obiettivo è quello di aprire il con-
fronto con la società con la media-
zionedelMise».

E anche il Comune di Taranto
segue l’ultima crisi, in ordine di
tempo, scoppiata nella città già al-
le prese con l’emergenza dell’Ilva.
Mentre Vincenzo Cesareo, presi-
dente Confindustria Taranto,
commenta:«Almomentovedopo-
chispaziperchèVestaspossarece-
dere. L’azienda ci dice che c’è un
piano di tagli in tutto il gruppo e
cheperla“V90”noncisonorichie-
ste sufficienti per mantenerne la
produzioneancheTaranto,che da
orainpoiverràfattasolointresta-
bilimenti.E’vero cheVestas taglia
solounapartedelleattività,mante-
nendo le altre, e 147 dipendenti su
circa 700, ma non si può non esse-
re egualmente preoccupati per
quellocheèaccadutoesuipossibi-
li rischi futuri».
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Grandi lavori. Aziende italiane sempre più competitive: ricavi fuori Italia per 8,7 miliardi (+11%) contro i 6.281 realizzati in casa

All’estero il60%del fatturato
Presentato ilRapportoAnce:Venezuelamercato storico,Russia in ascesa

Fonte: Rapporto Ance

Francesco Prisco
Sonooredecisiveperi325

ex dipendenti dello stabili-
mentoJabildiCassinade’Pec-
chi. Dopo una settimana di
consultazioni, un incontro tra
le parti, fissato per domani al-
le17,proveràadefinireildesti-
no del sito. Per la gran parte
dei lavoratorigliammortizza-
tori scadranno ad aprile, altri
30 ne avranno fino a inizio
2015, mentre i 40 più giovani
sono già senza sussidio. Un
piccoloimprenditorelombar-
doinprimaverasièdichiarato
pronto a investire su Cassina
convertendo la produzione
sullagreeneconomy,chieden-
docondizionidi fittoagevola-
to, assumendo 70 persone dal
bacino in mobilità per poi far
scorrerel’elenco.ConNsnpa-
re si sia vicini a un accordo
cheprevedeunannodicomo-
dato d’uso del sito e fitto age-
volato. Poi qualcosa si rompe.
In estate il pgt del comune di
Cassina(cheblindavaper5an-
ni la destinazione industriale
dell’area)nonpassa, tantoche
il sindaco Claudio D’Amico si
dimette e, ancora oggi, si dice
«tradito da tutti». Nsn pone
nuove condizioni: sei mesi di
comodato d’uso per il nuovo
investitore che dovrà farsi ca-
rico di costi per servizi da
180mila euro annui e spese
straordinarie. La trattativa si
impaluda. «Non capiamo –
commenta Roberto Malanca
della rsu – gli ostacoli posti da
Nsn. Temiamo speculazioni
sull’area».PerRoberto Giudi-
ci della Fiom milanese «la vi-
cenda si ripercuote sulla trat-
tativa in corso sui 226 nuovi
esuberidiNokia».

@MrPriscus
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Taranto. L’azienda danese chiude il ramo produttivo in Puglia, mobilità per 147 dipendenti

Vestasdiceaddioalle turbine
Resta il segmentopale eoliche,ma il sindacato temeper il futuro
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ILQUADRO
Siattende che l’azienda
formalizzi l’avvio
dellaprocedura,
chiesta cassa integrazione
peraltri 120dipendenti

Ilaria Vesentini
FORLÌ

Si allontana la prospettiva
disalvataggioperlostabilimen-
toforlivesediDometic (condi-
zionatoriegeneratoripercara-
van e nautica). La casa madre
svedese,cheinestateavevaan-
nunciatoladelocalizzazionein
Cinaeillicenziamentodi45dei
74 dipendenti in Italia, ha dato
ieri l’aut aut a sindacati facen-
do saltare la trattativa: o a Forlì
si riprende la piena attività o
non ci sarà negoziato. Il tavolo
no-stoptra lepartieraincalen-
dario per ieri, come previsto
nel verbale del 13 settembre, in
cui Dometic apriva all’ipotesi
di convertire la mobilità in Ci-
gs e di mantenere la produzio-
ne di alta gamma a Forlì (una
decinadioperai),incambiodel-
lo sblocco della merce in ma-
gazzino (66 generatori spediti
oltreoceano)ediunacollabora-
zionedeilavoratoriperpreser-
varelaclientela.

Invece l’ad di Dometic Italy,
Marco Grimandi, ieri si è pre-
sentato solo (senza avvocati)
all’incontro in Unindustria per
chiedere la ripresa della piena
attività aziendale come condi-
zione per avviare il confronto,
poichéilpersonaleentrainfab-
brica ma non lavora. «Noi la
chiamiamodisobbedienzacivi-
le – replica il segretario Fiom,
MicheleBulgarelli,annuncian-
do per domani lo sciopero – è
difficile lavorare in attesadelle
lettere di licenziamento. Chie-
diamo all’azienda di ritirare la
richiesta di mobilità e trovare
un nuovo accordo». I tempi
stringono: entro metà mese va
chiusa la vertenza sindacale e
poi scattano i 30 giorni per una
firmaalministerodelLavoro.
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Meccanica

Tavolo
Dometic
vicino
allarottura

ROMA

Sono cinque volte meno
degli uomini. E, spesso, sono
pagate meno dei loro colle-
ghi: secondo le rilevazioni, la
differenza di retribuzione
media è pari circa il 50 per
cento.Sonoledonneingegne-
re, alle quali il Consiglio na-
zionale ingegneri ha dedica-
tounagiornatadistudio,pre-
sentandoidatisullalorocon-
dizione lavorativa e lancian-
do un progetto per migliora-
reillororuolonellaprofessio-
ne.Lospiegailpresidentedel
Cni, Armando Zambrano:
«Per uscire dalla crisi, il Pae-
se ha bisogno di puntare
sull’innovazione e un contri-
buto di idee può arrivare an-
che dalle figure femminili.
Occorreinvestirenellescuo-
lediogniordineegradoenel-
leprofessionitecnico-scienti-
fiche». Proprio per questo il
Cni sta preparando una cam-
pagna nelle scuole superiori
perpromuoverelaprofessio-
ne di ingegnere, soprattutto
pressolestudentesse.

Lequoterose tra gli imma-
tricolati alle facoltà di inge-
gneria in Italia sono passate
dal 17,7% nel 2000 al 24,8 nel
2012. Tra la popolazione dei
laureati nel 2012, a fronte di
un 78,5% di uomini, le donne
siattestanoal15,5percento.Il
tassodioccupazionemaschi-
le, sempre nel 2012, è pari al
78,5%, mentre quello femmi-
nile è del 72,3 per cento. Tra
tuttiiparametrimonitorati, il
maggior divario si registra
sul fronte delle entrate: «Vo-
gliamo capire il motivo del
dato più allarmante - raccon-
ta Ania Lopez, l’unico consi-
glierenazionaledonna-,quel-
lo per cui il reddito medio di
un libero professionista uo-
mo è di oltre 38mila euro,
mentrequellodi unadonna è
dipocooltre i 20mila».

Gi. L.

Professione

Ingegneri
donne,
retribuzioni
dimezzate

FORTECRESCITA
Nel2004 i ricavi esteri delle
grandi imprese sono triplicati
mentre quelli domestici sono
scesidel 3,4%. Buzzetti:
«Risultati incredibili»

Ennesimafumata nera, ie-
ri al tavolo del ministero per
lo Sviluppo, per il futuro di
Termini di Imerese. Ancora
nessuno accordo tra le parti,
la vertenza è stata riaggiorna-
ta all’11 ottobre.

Il sottosegretario Claudio
De Vincenti, che ha definito

«positivo» l’incontro,ha con-
fermato che nel prossimo in-
contro «saranno definiti gli
ammortizzatori per il 2014».
Inoltre ilgovernochiederàal-
la regione Sicilia «di rilancia-
re l’accordo di programma».
Ieri sono state illustrate le
tre iniziative imprenditoriali
sul tavolo per il rilancio
dell’ex sito Fiat.

«Si tratta di attività – ha ag-
giunto De Vincenti –, che a re-
gime dovrebbero generare

400-500 posti di lavoro. Que-
stosignificachestiamocercan-
doaltre iniziativesignificative
peraumentareiposti»,dalmo-
mentochesonocirca2milaila-
voratori del polo. Delusi
dall’incontro i sindacati, che
chiedonomaggiori garanzie.

«É necessario – ha spiegato
Ferdinando Uliano della Fim
Cisl–, che tutte le conferme al
riguardovenganocompletate
nelprossimoincontro.Auspi-
chiamo che tutto possa con-

cretizzarsi in modo definiti-
vo, in modo da utilizzare l’ul-
teriore periodo di Cigs per
completare ilpiano direindu-
strializzazione». Sulla stessa
linea anche il segretario della
Fiom Maurizio Landini, che
chiedelo«stopaqualsiasipro-
cedura di mobilità».

Per il segretario nazionale
della Fismic Luigi Risi quello
diTermini Imereseé«uncaso
ancora non risolto». Ci sono
«tremanifestazionidi interes-

se,dapartediimprese,chepro-
babilmente andranno in por-
to, e che potrebbero occupare
a pieno regime, nel giro di due
anni, tra i 400 e i 500 lavorato-
ri.Prendiamoatto, inoltre,che
c'é la disponibilità da parte di
Fiat–aggiungeilsindacalista–
di richiedere la cassa integra-
zioneinderogaperconsentire
a Governo e Regione Sicilia di
valutare eventuali ulteriori
proposte credibili, dal punto
di vista industriale e occupa-
zionale,dapartedialtreazien-
de. L’attesa è per un nuovo ac-
cordodiprogrammaintegrati-
vodegli accordiprecedenti».

R. I. T.
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Reindustrializzazioni. Accordo ancora lontano, ma il Mise assicura l’impegno

Termini Imerese,Cassaancheper il 2014

Il gruppo
VestasoccupaaTarantocirca

700dipendenti,distribuititra
VestasItalia,chesioccupadi
commercializzazione(hauna
sedenelcapoluogoedunaa
SanGiorgioJonico),Vestas
Blades(producepaleeoliche)e
VestasNacelles(produce
turbine,èlasocietàcheha
avviatolaproceduradi
mobilitàper147dipendenti

Le origini
VestasèarrivataaTaranto

neiprimianniNovanta,
sfruttandoifondipubblici
messiadisposizioneperla
reindustrializzazionedelle
areedicrisidell’acciaio(legge
189del1989)

Il segnale
L’aziendaavevagià

prospettatoaisindacati,a
settembre,unnetto
ridimensionamentodegli
ordiniperlaturbinaV90.Poi
l’emergenzafutamponatacon
l’utilizzodicassaintegrazione

Telecomunicazioni

Riprende
la trattativa
sul futuro
dellaJabil

mpatera
Evidenziato

mpatera
Rettangolo


